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Sulla corrispondenza costante tra offerta e domanda nell’agricoltura 1

1. Primitiva formulazione della tesi sulla corrispondenza

costante tra offerta e domanda nell’agricoltura.
Rodbertus e gli economisti pratici del xviii secolo

||xii-580b| L’«occasionale» teoria di Smith, that corn produces its own de-
mand a ecc.b ripetuta più tardi daMalthus con rilievo nella sua teoria della ren-
dita e, in parte, base della sua teoria della popolazione, vienemolto concisamente
espressa con le parole seguenti:

«Il grano è raro o non raro in rapporto al suo consumo. Se esistono più bocche,
esisterà più grano perché ci saranno più braccia per coltivare il terreno; e se c’è
più grano, ci sarannopiù bocche, perché un’eccedenza aumenterà la popolazione».
([ JohnArbuthnot]«An Inquiry into theConnection between the present Price
of Provisions, and the Size of Farms, etc. By a Farmer», London 1773, p. 125.)

Perciò

«l’agricoltura non può essere mai spinta avanti». (P. 62.)

La fantasia di Rodbertus che la semente ecc. non entri come Item del capitale
[nel conto del fittavolo] c, [viene confutata] dalle centinaia di scritti pubblicati
nel xviii secolo (specialmente a partire dagli anni ’60) in parte dagli stessi far-
mers. Sarebbe invece esatto dire, al contrario, che per il farmer la rendita entra
come Item. Egli la calcola fra i costi di produzione (ed essa appartiene ai suoi costi
di produzione).

«Se il prezzo del grano è quasi così alto comedovrebbe essere, il che può essere de-
terminato solo dal rapporto in cui il valore del terreno sta col valore del denaro.»
(Ibidem, p. 32.)

Come dal momento in cui il capitale si impadronisce dell’agricoltura, nella
rappresentazione dello stesso farming-capitalist la rent diventa solo cessione di
profitto e l’intero surplus value viene concepito essentiallyd come profit:

«Il vecchiometodo [consisteva] nel calcolare il profitto del fittavolo secondo le tre
rendite»(sistemamezzadrile). «Nella fanciullezza dell’agricoltura c’era una scru-
polosa e uniforme ripartizione della proprietà, come attualmente viene praticata
ancora in parti del mondo poco rischiarate dai lumi ... l’unomette a disposizione
terra e capitale, l’altro abilità e lavoro; ma su un terreno buono e ben lavorato la

a secondo cui il grano produce la sua propria domanda — bCfr. presente volume, pp. 382 sgg. —
cCfr. presente volume, pp. 35-47.— dessenzialmente
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